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non soltanto assoluto, ma infallibile, condan- { per induiîre l'Europa ed il mondo. a 


ficiento alla sua cooperazione. Ci pare {sovorchio di- 
nando la libertà, il progresso, la ragione u- | garanti della ‘ sussistenza" di ! tale Regno 
i: hatio 


A decorrere dal 1, luglio, la sot— | fi 
sinteresse. 


toscritta Amministrazione non in- ta 





serisce nel Giornale di Udine 
annunzi od articoli comunicati, se 
non a pagamento antecipato. 
Il pagamento deve farsi unica— 
mente all'Ufficio del Giornale, si- 
tuato in Mercatovecchio al N. 934, 
rosso I. Piano, ed a ciascun paga- 
mento corrisponderà una ricevuta 
i a stampa col timbro dell’ Ammi- 
nistrazione. 
' Per annunzio articoli lunghi i 

committenti otterranno un ribasso; 
î così nel caso che gli annunzi do- 
‘ vessero ripetersi per più volte. 


L’ AMMISTRAZIONE 
del Giornale dî Udine 


Si pregano i signori Soci della 
Città e della Provincia a pagare 
antecipato l’ importo dell’ entrante 
trimestre (it. lire offo), ovvero 
dell’iniero semestre sino a dicem- 
bre 1867 (it. lire sedici). 

Preghiamo anche gli onorevoli 
Sindaci a spedirci il mandato di pa- 
gamento per l’annata in corso. 

L’ AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 











Udine, 14 luglio 


I giornali di Parigi ci recano il resoconto della 
tornata del Corpo -Jegislativo, nella quale Thiers e 
Favre combatterono il governo imperiale circa la 
' spedizione del Messico. L'uno e l’altro furono eto- 

quenti: Thiers parlò tre o:e di seguito, sempre cal- 
i mo; smisurato, evidente, 6 concluse che il Governo 
personale deve ormai cessare perchè ad esso sono 
imputabili gli errori della politica francese; Favre fu 
ardente, violento, citò falli che coutraddicevano alle 
dichiarazioni dei ministri, dimostrò questi di mala 
fede, li accusò di aver ingannata la Francia. Mentre 
il ministro di Stato sig. Bitlault, egli disse, il 14 
marzo 1864 derideva l'opposizione per il sospetto 
da essa manifestato che la spedizione al Messico 


avesse per iscopo di mettere sultrono Massimiliano, - 


ed assicurava che la Francia non ci pensava nep- 
pure; fino dall'ottobre 1864 in una convenzione di 
plomatica tra i gabinetti di Parigi è di Madrid, erasi 
stabilita la candidatura di Massimiliano, Nel 4865 
il Afoniteur pubblicava sul Messico bullettini trion- 
fali; il sig. Rovher faceva al Corpo legislativo ie di- 
chiarazioni più rassicuranti; Massimiliano era il pa- 
drone incontestato, il sovrano adorato del Messico, 
e intanto quasi uel tempo stesso il ministro delle 
finanze faceva col sig. Piccard quel trattato in cui 
la caduta dell’imperatore del Messico era preveduta 
come uo’ipotesi probabile.e che si è infatti verificata. 


. JiRouher tentò rispondere alle accuse della oppo- 
sizione: ma gli applausi della Assemblea non basta- 
no certo a distruggere i fatti citati da Giulio Favre. 


A Vienna come a Parigi si crede che la morte 
di Massimiliano servirà a riavvicinare ognor più la 
Francia e l’Austria. Già alcuni ‘giornali di Vienna 
parlano con compiacenza d'una triplice alleanza fra 
l’Austria, la Francia e l'Italia. Secondo loro, que- 
st'alleanza sarebbe tanto più necessaria inquantochè 
non vi è dubbio che è stata conchiusa un’altra al- 
leanza fra la Prussia e la Russia sulla base dell’an- 
nessione della Germania meridionate alla Prussia e 
della Galizia alla Russia. L'alleanza austro-franoe- 
italiana, avrebbe naturalmente per iscopo di opporsi 
a questi disegni. 


Qualuncue violazione manifesta . del trattato di 


Praga sarebbo considerata dalle potenze alleate come . 


un caso di guerra. La Francia occuperebbe la Ger- 
mania del sud che, dopo la guerra, sarebbe restitui» 
ta all'Austria, l’Italia avrebbe il Trentino, e la Gal- 
lizia uoîta al granducato di Posen e alla Polonia 
russa formerebbe il nuovo regno di Polonia, Questi 
mutamenti favorevoli ali’ equilibrio europeo sarebbe 
ro dalla Francia considerati come un compenso suf- 


La Gazzetta d’ Augusta pubblica una nota del 
principe Gorcshakoff all’ambasciatore russo in In 
ghilterra, sotto la data del 22 maggio (stila russo). 


Se questo documento è vero, e parrebbe che si,. 


avendone parlato altri giornali prima della pubblica. 
zione della Gazz, d’ Aug., esso farebbe concepire it 


* sospetto d’ nna coalizione  russo-francese-americana 


contro la Inghilterr=, e ciò segnerebbe il principio 
di nuove complicazioni n--Ile quali i' posto delle po- 
tenze sarebbe probabilmente cambiato da cima a 
fondo. 

Il principe Gorciakoff prende le mosse dai Lus- 
semburgo, e si congratula col governa» inglese  del- 
l'esito felice della sua mediazione in quella verien- 
22. Ma ne rimangono altre da'risolvere, cioè gli af 
fari di Candia e la questione dell’ Irtanda. 

Qui il ministro russo parla per incidenza della 
Polonia; dice che si volle creare una questione po- 
lacca mentre in realtà essa non esiste, e da molto 
tempo la Polonia offre ali’ Europa lo spettacolo di 
profonda quiete, dell’ armonia più perfetta (2) ‘tra il 
governo e i sudditi. 

La quistione irlandese non ha bisogno di essere 
creata: essa esiste da secoli, e ai nostri giorni ha 
preso un carattere deplorabile, inquietante. Basta 
leggere le relazioni dei giornali inglesi per convin- 
cersi che qui si tratta di una quistione pericolosa 
per l'impero britannico, che minarcia la prosperità 
di tutto il mondo, il quale s’interessa d’ogni cata 
strofe che potesse colpire il centro dell’odierna in- 
dostria. 

Lord Russell.pose un giorno l: massima, che 
il fondamento d’ogni governo è la fiducia che esso 
inspira ai suoi soggelti: ora come si applica questo 
principio in Irlanda, governata coll’arbitrio ? 

Gorciakoff si riserva di parlare in appresso di ciò 
ch’ egli considera come il nodo della questione ir- 
landese; per intanto riassume in breve le lagoanze 


degli Irlandesi, che. offrono sufficiente .materia ad. 


una: investigazione delle Potenze, come avvenne tem- 
po fa nel Libano ed ora riguardo a Candia. It mi- 
nistro russo conchiude col promettere che tornerà 
sull’-argomento e col partecipare che ha fatto consi- 


mili comunicazioni agli ambasciatori a Parigi e a_ 


Washington «per.ottenere dalla Francia e dagli Stati 
Uniti uno scambio d'i dee sullo stato di quell’ infe- 
lice paese.» 


IL CONCILIO 


Roma ha detto una grande parola. Essa 
vuol fare un Concilio universale. 

Che cosa sarà, come si farà questo 2Con- 
cilio ? 

Si farà nelle forme di altri tempi, o con 
forme nuove ? 

-Quali ne potranno essere le conseguenze 
per la cattolicità, per l’Italia, per l’ Europa ? 

Questi sono alcuni dei moltissimi quesiti 
che si possano fare, che importa di fare ri- 
spetto al Concilio del 1868. 

Lo spirito di coloro che radunano il Con- 
cilio lo si può conoscere da quanto si è fatto 
a Roma nel giugno del 1867; ma nel caso 
che il Concilio si convochi le cose non an- 
dranno propriamente così, giacché a Roma 
si può avere un'atmosfera’ artificiale che non 
è quella del mondo; ma Roma stessa non sus- 
siste senza il mondo. Ad ogni modo giova 
considerare come si potrà vedere questo Con- 
cilio a Roma e come nel mondo. 

Un concilio nel 1868 non può essere co- 
me uno di quelli dei tempi primitivi della 
Chiesa, allorquando questa aveva in sé lo 
spirito di fibertà del Vangelo, non come quelli 
dei tempi in cui ì principi obbedivano alla 
Chiesa e comandavano ai popoli, non come 
quelli in cui i principi secolari .ed il princi- 
pe ecclesiastico si . consideravano uguali ed 
avevano fatto tra loro un concordato politico, 
in cui l’assolutismo e’ era da per tutto. 

Adesso noi abbiamo da una parte i prin- 
cipi costituzionali, che hanno dovato conside- 
rarsi quali rappresentanti di liberi popoli, 
dall’ altra il principe di Roma, decaduto co- 
me principe, e ridotto all’ ultimo grado della 
bassezza, ribelle alla libertà come principe, 
e che come capo della Chiesa si proclama 





















mana e quindi anche la religione cristiana, 
ch'è ragione, libertà, e priucipio di un con- 
4{inuo rinnovamento, d’ un incessante  pro- 
gresso. 

Il papa non chiama intorno a sè un Con- 
cilio dei rappresentanti di tuite le Chiese na- 
| zionali e quindi del Glero e del popolo; ma 

bensi gl’inspirati dalla setta gesuitica alla 
. obbedienza cieca, per accettare, come lo_chia- 
mano i giornali di Roma, l'oracolo di Roma. 

La Curia Romana insomma non chiamerà 
a sè un vero concilio, ma -pure questo con- 
cilio è un ‘interesse generale, di cui Governi 
e Popoli faranno bene di occuparsi. 

Roma non chiama a sè questa volta anche 
i dissidenti, per vedere i modi, discutendo 
con essi, di trovare una conciliazione. Anzi 
prevede che i dissidenti’ si accresceranno 
per il fatto suo. Roma chiama soltanto colo- 
ro.che accettano il principio dell’’obbedienza 
cieca, per .formare- con questi una forza com- 
patta da usarsi contro .la libertà dei ‘popoli 
e contro :il progresso. Si vuole che -1°-assolu- 
tismo introdotto modernamente nella Chiesa, 
questo Governo ammodernato della Chiesa, 


come dicono i Gesuiti e: gli altri settari ‘che | 


corrono dietro le loro peste, influisca sui Go- 
verni: e sugli Stati. e sui Popoli, ‘estenda le 
sue ali e si ribelli alla libertà, al progresso, 
a Dio. ; 

Se il principe assoluto di Roma chiamerà 
a sé soltanto 1 suoi vassalli feudatariì, e ra 
«questi coloro «che: accettano tutto da ‘lui, sa- 
rà inevitabile un regresso della Chiesa cat- 
tolica. Il Clero dell’obbedienza cieca farà di 
sé stesso una Chiesa ristretta una Chiesa a 
parte, estranea ‘al mondo cattolico, il quale 
non la comprenderà più com’ essa non com- 
prende il mondo moderno. Sarà questo un 
tentativo di reazione contro la libertà, un re- 
gresso, un appellarsi agli ignoranti, ai pa- 
gani dei nuovi sacerdoti degli idoli, una guer- 
ra dichiarata alla civiltà, al progresso, allo 
spirito del Cristianesimo. 

Questa sarebbe la Babele, sarebbe-la con- 
fasione, sarebbe la lotta interna nella Chiesa, 
la quale allontanerebbe più che mai 1° invo- 


ad aprirsi nuove vie. Siccome la parte dotta 
del Clero si sottrarebbe al dogma dell’ igno- 
ranza, e non vorrebbe combattere contro la 
libertà dei popoli, così noi ‘avremmo nuove 
scissure. Se la parola Conccilio, invece di.si- 
gni ficare libertà, significa servitù anche il 
Concilio servirà ad accrescere la confusione. 

Se il principe di Roma chiama al Concilio, 
non soltanto i suoi vassalli della Chiesa, ma 
gli altri principi, insorge un altro pericolo : 
cioè che l’ assolutismo del re di Roma (così 
lo chiamano quegli infelici prelati, che non 
sanno quello che si «dicono, nè quello che 
fanno, come gli Ebrei, che volevano affigere 
Cristo alla croce), che Î' assolutismo del re 
di Roma, diciamo, tenti di comunicarsi agli 
altri principi e di farli congiurare con lui 
contro Ja libertà. 

Ma i principi non possono andare al Con- 
cilio. Essi possono andare a Roma, parteci 
pare 0 no'a conferenze poliliche, a conven- 
ticole, a cospirazioni, ma non mai ad un 
Concilio. ° . 

Oramai in Europa e nel mondo anche i 
principi cattolici sono tutti costituzionali; 
quindi da una parte.sono frresponsabili e non 
possono fare nulla senza gli altri poteri dello 
Stato, dall'altra prece {e non 
possono rappresentarli) Governi, i quali sono 
Governi dei liberi ciltadivi, e non già rap- 
presentanti dei soli cattolici. 

Ad ogni modo, se il re di Roma chiama 
e riesce a far venire intorno a sò principi e 
Governi, questo Concilio potrebbe diventarò 
Congresso politico convocato dal Temporale, 


cata conciliazione e costringerebbe ‘.l’ umanità - 


| zione romana, ‘e che producano’ nella: lhiesa 



















questo mondo, contro VItalia, no già. 
gl'indizii. di ‘una dale intenzione: dalla’ parte” 
dei gesuiti, che ora.comagdano ‘a.. Roma. 

L'Italia deve .fin d’ora -.premunirsi ‘cori 
questo  pericolo.. Deve: protestafe - contro 
presenza di armi + europee” ‘in ’’“Roma, 
tro ogni guarentigia del. potere témpoi 0 
tro la pretesa neutralità d'una parte: del suolò 
italiano. D'altra parte. deve offrire-prima.un.: . 
compenso per il’ principe ‘e ‘per .il' papa,56 
può ottenere pacificamente la“ congioni 
del territorio. dello Stato ‘papale’ all! 
unita; e poscia permettere, che le Comunità 
parrocchiali e.diocesane, liberamente: 
zale, partecipino alla spesa del-mante 
del capo della Chiesa ‘ catiolica 6 ‘degli 
tuti che gli sono, ‘come tale, annessi. Tol 
Clero 'ogri ingerenza nelle cose civili; 
togliere a.sè stessa ogni ingerenza nelle cose . 
religiose, o della-Chiesa ; ma nel ‘tempo 
desimo far ‘comprendere che se‘ si vuolé'ni 
tenere e guarentire il. Deinporale, It T 

 terà riguardo alla Chiesa cattolica,: aggravan: ;' - 
doli al bisogno, i sistemi usati dalla-Francia, 
da Venezia, dall'Austria, che ‘seppeto-. tetier' 
il Glero soggetto colle'istituzioni ‘ed ‘amici 
mezzi materiali. RR ca 

L'Italia ‘fin. d’ora. mostra la, sua :buonavo-: 
lontà, ma.si mostri ferma:6 coraggiosa. avo. - 
ler salvare: sè ‘stessa, ed‘a ‘non patito ‘alcinà 
reazione. © Wo Fatta 

Speriamo poi che. tutti è popoli 
presina il tentativo di reazione chi 
‘are a Roma, convertendo:.il concili 
conciliabolo politico. ‘Giacchè ‘si. «vogli 
nare: le piaghe ‘della'Chiesa;-si‘ de 
ste piaghe, e si mostri che la ‘pri 
è l’assolutismo . della cofrotta Coi 
sussidiato dai gesuiti, assolutismo .che-.é:\pon.. 
soltanto contrario alla: libertà :dei: popoli«ed: - 
alla pace del’mondo-civilé; ‘ma “anche ‘alla?’ 
libertà della Chiesa cattolica. ©: ‘"* : 

Per rimuovere. questa piaga ’bisogu: 
cattolici considerino liberi sè stessi; che. pi 
pugnino la libertà .di «tutti, che .condannino. il: 
Temporale e le sue conseguenze; che ‘si. do: 
mandino la libera ‘elezione dé’: parrochi' é'dè?. - 
vescovi; che dichiarino' false le ' dottrine 
sillabo ; che .agitinò il mondo contro..Ja 

















































































la_reaziotie «della : libertà, perchè 
voti “di riforma del Gioberti, ‘del'V. 
Rosmini, dell’Agorti, del Tosti, del Latbrù: 
schini, sono accettati. Quelli poi che; po; 
tendo conciliare le loro convinzioni. colle: dot- 
trine del sillabo e col dogma del. rale; 
nè credere al ritorno della Chiesa -cattolica‘ai 
principi, se ne scostarono'coll’anitia," ché'ti 
impediscano tale tentativo, Assecondino anzi 
quelli che procurano di preparare un.ambiente 
sano al Concilio di Roma fuori di Roma 
Se il principio rappresentativo “sì sost 
al principio feudale anche nella Socie 
ticolare della Chiesa,:la quale nei primi tempi 
precedeva in questo la Socîetà civile,.isarà 
un guadagno della libertà, una assicorazione 
maggiore della libertà civile. Se la :libertà 
non’ penetra nella Chiesa, ‘essa diven 
corpo morto, ma questo corpo morto non: 
a meno di danneggiare il corpo vivo, 
trova collegato con esso. I 
Quindi non soltanto i cattolici, ma ‘an 
gli acattolici, non soltanto i liberali itali: 
ma anche i liberali di tutta Europa, di ‘tutto 
il mondo hanno interesse” dì preparare il. Con- 
cilio, affinchè vi penetri la.liberià, e. per.esso 
nella Chiesa cattolica. Se ‘il. tentativo. -an= 
drà fallito, potranno ‘dire sè stessi ché il 
corpo morto resiste anche alla prova del’gal- 
vanismo,. e potranno pensare adi altro. -La' .* 
prova ‘però è utile, è necessaria, è doveròsa, 
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.. bilimento d'ana linca di navigazione fra Ve- 
mezia e l'Egitto, questione la- quale interessa 
tutte le provincie venote ‘0 formò già argo- 
mento di considerazioni nel ‘nostro giornale, 
il Prefetto di Venezia indirizzò agli altri Pro- 
feti delle dette Provincie la seguente cir» 
* colaro:. 


Prigialissimo sig. Prefetto! 


Uua questione grave, 0 nella quale: è interessata 
non solo la Provincia che ho l'onore di reggere, 
ma con essa anche lo ‘altro Provincio vanete, anzi lo 
Stato intero, » mi-muovè a: rivolgermi alla Signoria 
Vostra.Iitustrissimia. È questa la questione dello 
stabilimento di una linea di navigazione fra Venezia 

n Egitto, GL. Pa 
io scredo, l’ innuagio; perchè sia spiegato 
come l'iniziativa. parta da Venezia, 
n Più direttamente interessata. 

Il giorao"28 p. ‘p. giugno, S: E. il sig. Pini-bey 
faceva al mude--di Venezia ed alla Camera di 
commercio isimultaneamento la ‘proposta. per | atti> 
una. dinca di navigazione ‘a vapore. fra 
P Egitto e Venezia, che verrebbe assunta 
i egiziana, dendmiozia  PAzizieh, ai 
‘fondamèotali: La Compagnia, ‘in cui 
nome: tratta il sig.. Pini-Bey, 3’impegua dedicarvi 
cinque: vapori, della capacità -'non minore di. mille 
tonnellate, e dalla velocità, per - minimum, di .diecì 
ì circa 450 miglia scografiche ita- 
, e $.impegaa far quattro corse 
d'' Ancona.’ I ‘capitani 
































à, la Società 
a di lire: italiane. 
Siccome Shia: Altezza Realé ‘il’ Vicerò -d’ Egitto ha - 
assunto -ésso' i due. terzi” della sovvenzione, sla quota 
îchiesta,.a. Venezia. si 






odGontdtiza: un'quiuto; ed i 
}’ essere: definitivo. ‘Questi: son tgi “cardinali, le‘ 
basi..che verrebbero poi, svolte, «da ‘chi avrà. incarico 






ale proposta. non: po», 
ire nè al Muoicipio, nè alla Cumiera 
dercio, ithe £ procedettero ia‘ nominare ‘tosto - 
cadaln: corpò:nel proprio::senò, uda'. Commissione di. 
cinquemembri, che.,sì fusero in; una .sola.Commis:. 
sione, :la qual Prese la propos pel più serio esame... 
0 scopo. principale, cioè lo stabilire ; una è 
pit: dine o Egitto ‘non ‘era’ ‘più materia di 
bile, dacchè':la' sua ‘evidenza’ ‘tale, che'cclui, the”. 
avesse;;id'‘iapo. di. idimostrazioni, non’. era”! persona. 
‘potuto. venire, scelta per 


sione simile; la, questi 
ML 

























luoghi, © 








“ Gapo' a, quelli, 
conié) punt baturàli indicati’ dalla'.Iro posizione; per" 
lai stessarragione, «pèr la! stessa: logica; ' si: ileve pro::; 


cu orsa, ad un. nuovo «centi 


i 18 
applicazione 'si::trova' ‘ini bslacolo 
volonià! deli Governo; seili;è.1 


i i pet. quesia -sécnda ‘sen 
‘potrebbe; anche. dire, ::che' quando: 
uefia :convenzione (1862) .la ‘condizioni dello 
a eviden 








la attivarbî. il: più 
ione;. che ho già 
i i, €) 





2 Ammessa ila (massinià ‘che 
presto,! possibile, veniva' la: « 
incipale, . quell 












Lai-Jipea che parte.da..Genova giova anzitutt 
do,pia speciale a' quella città, ma poi a, tut 
SÌ, 6 a 3 nel i 












‘atiche ‘la ‘altre *Provin:. 
o ili tarico:relativamente ipiù forte, 
il-rimanente, veggasi ses: dividendolo colle: altre (Pro, 
vincie;, riesca, così, leggiero, 

corrisponde! call'utile, 
dia te LI 

















Commissione; il cui* mandato si'pi ri ; 
derg uga piena fiducia, ‘propose che Venezia debba 
assumierde il terzo essa sola concorrendo poi colle altre 
amiche la Provincia, con che la città viene ad essere 








Sulla importantissima . questione dello sta» 


risguarda. 

. : La tenuità sola non giustificherebbe la proposta, 
] 
i 








"care 1a; questo . punto: la.-mia; esposizione, poiché Ella 





‘venzioni, ma nun ‘habno prosperato per naturale in- 







‘breve tempo, ‘che non solo è lecito sperare, ma vi 


- commercio estero; le produzioni industriali degli al. 







‘ lamento; che:‘votò » due. vol 


* riconoscendola indispensabile pel proprio commercio. | 
- convinto: dii-quella» necessità 


* |. nostra rete stradale con 


GIORNALE DI ‘UDINE 


attendorsi una rigenerazione commerciale carla nel. 
l'Adriatico, è lascia sfuggiro questa occasione, cd 
allora i profitti passano ai suoi rivali ia commercio. 
È valga il vero, il Brenner ci apro il passo a quei 
popoli che sone manifatturieri per eccellenza, alla 
Svizzera oricutale che gia traflica por molti milioni 
coll' Oriente, ed il cui governo couchiuse un trattato 
col Giappono prima di noi, non pel caso eventuale 
d'un commercio futuro, ma perchè ha già relazioni 
«commerciali con quell'impero; apre ta via alia Ger- 
mania woridionale, grande centro d' industria, e lo 
provano le strade ferrate coi loro prodotti, figurando 
it trasporto dello merci per 3/, del totale, mentre 
in Italia, all’ opposto, figurano per un terzo 6 tutto 
assieme poi non presentano in media la metà ren- 
dita di quella della Germania. Mi pare che questo 
basti per mostrare che cosa può attendersi da uo2 
similo comunicazione, quando le viene. offerto il 
mezzo di progredire, ossia quando sappiasi attirare 
a sè, quella corrente. 

So non che, il pericoto della dilaziono è assai 
più grave, che forse taluno possa credere, calcolando 
sulla br:vità della via, quasi debba questa esser 
ina garanzia, vna :ragione, cho deblia rendere meno 
‘dannosi i ritardi. S'ingannerebbe a partito, è preci. 
samente quel punto che più imporia illuminare, è 
il perno della quistione d'oggi. Il Brenner non è il 
solo passo che conduca al cuore della Germania, 
altri vi sono, cd altri si stanno costruendo. Trieste, 
la cui mirabile attività è superiore ad ogni elogio, 
studia ora egai via, e con tutto il diritto, per ispio= 
gere quella strada già in costruzione, che da Vil 
Jaco va a Liuz e forma una paralella at Brenner, 
alla quale monca solo il tronco da Gorizia a Villaco 
Non contenta di questo, poso in campo: una linea 
che da Villaco andrebbe a Bressanone, con che si 
uulizzerebbe direttamenta il Brenner a beneficio di 
Trieste, 

Sono piani arditi, ma si videro già altri consimili 
attuati. Se non che, per attuarli, è necessario il suo 
tempo, ed è precisamente questo il tempo utile per 
Venezia, per i: nostri porti, per l: nostre liace fer» 
rate; poichè, se, per brevità, si compenetra - 1° idea 
nella parola Venezia, noo vuol dire che siano estra- 
nee.'le ‘altre ‘provincie e lo Stato iutero, il cuì erz- 
rio paga.le enormi differenze fra i redditi garantiti 
e i redditi reali delle stade ferrate. Ora il primo 
| immediato effetto di saper attirare la corrente com- 

merciale al porto. dì : Venezia, sarà precisamente in 
favor- dell’ erario, diminuendo quell’enorme cifra. 

O: 1° Italia approfitta di quei tre: 0 quattro anni 
che pur occorrono ancora perchè sia ultimata la 
linea. Rudolfiana e. Ja congiunzione fra Trieste e 
Villaco, ed in questo frattempo attira a se la core 
reute elvetico-germanica, e l avvenire der suoi porti 
dell'Adriatico è la prosperità della strada: ferrata che 
ha: garantita -è ‘assicurato; © non sa approfittarne,-0 
vedrà quei vantaggi passare .ai .rivali: :e qui mi 
giova riferire un brano che. trovai .in- uno scritto 
intitolsto: -Studii. sul’ proseguimento. della’ ferrovia 
Rodolfiana a Trieste, esposti nella seduta, 15 mag- 
gio 4867 al Coniitato municipale ferroviario. Triestino. 

Esso incaminciava colla’ proposizione verissima che 
il più. sollecito proseguimento della ferrovia Rodolfiana 
all'Adriatico, è urgentemente richiesto tanto dall inte- 
resse: generale : della: ‘monarchia | austriaca, quanto 
dall’interesse speciale del porto di Trieste. 

Proseguendo nella sua dimostrazione, e: venendo 
alla necessità di fur presto: Conviene ricordare, ci 
dice, che le correnti conunerciali sonò come le valanghe; 
all'origine, qualunque accidente, anche un piccolo prov- 
vedimento, può “deviatniz il'corso; ‘mentre, quando sono 
formate nessuna forza’ umana è capace di trat- 
tenerle. È 

La. citazione non manca certo d’opportunità, e, 
quand'anclie essa non ripeta/che una ‘verità. molto 
vecchia, è difficile ‘che possa :darsi ‘occasione per 
richismaria alla memoria con. -più : ragione, special» 
mente collegandola all’introduzione di quel rapporto. 

Mo.trare come lo sforzo, che si ileve ora fare, 
conduca allo scopo, e non si debba prender norma 
dai passative come non debbasi' dilazionare, ‘era, a 
mio ‘avviso, questione importante, ed' ho voluto spf- 
fermarmi per chiariria. ngi 

Ora. toccherò brevemente della sovvenzione, . per 
venire a formulare la. conclusione del quesito ‘da. 
faisi ai Consigli provinciali. ° 

Forse parrà a taluno che; in proporzione, il carico 
che -si assume ‘la’ città di Venezia sià inferiore a 
quella. parte di utili che le verranno; ma conviene 
riflcitere che, oltre/.la circostanza che esse. viene 
di nuovo colpita come faciente parte della Provincia, 
quella spesa è ben fontana dall’essere la sola che 
dovrà ‘sostenere; ben ‘altre, e molte, occorrono ‘ner 
attivare quegli stabilimenti, che sono indispensabili, 
onde il -sun ‘porto si elevi al rango di porto di primo 
ordine commerciale, al che può e deve aspirare per 
la sua posizione; sono spese indeclinabili e recla- 
mate dalla necessità di riescire, sono spese .che pos- 
sono venir faite solto molte forme: di spese dirette 
pér opere assunte dalla città stessa, spese indirette 
per sovvenzioni, garanzie, compartecipazioni,’ spese 
destinate .a frattare, ma che vogliono essere fatto 
od anticipate. Con esse nun si transigé, se ruolsi lo 
scopo; Venezia sarà sempre la più colpita, dacchè . 
per quelle, 0, certo, per Ja maggior parte, nun si 
potrà chiamare la compariecipazione delle altro Pro- 
vincie,. come lo si può per lo stabilimento di ‘una 
linea di vapori, che #ltro non è cho una continua. 
zione -di. quella strada ferrata, che reca beneficii a 
tutte le Provincie, e sutto questo rapporto abbiamo 
già un ‘esempio in Italia. Alorchè, nel 1853, si 
firmò: il progetto della strsda ferrata del Lucmagno, 
la città di Genova offri:6 milioni di sussidio, e 6 
aliti milioni li ‘offri Ja Divisione di Genova che com. 
© prendeva più Provincie, e fra queste alcune cho non erano 
tampoco sulla linea nè legate con strade ferrate. Davano 
.senza | quindi un capitale di gran lunga maggiore, che non rap: 
.pretide altre. .vie' quand'anche | preseoti come interesse la quota complessiva ora 
gi “Stato nostro 'sî trova‘ ara ad {i richiesta alle ‘Provincie. venete: per soli. tre anni. Un 
di questi passi, od esso sa approfittarne, e può | tempo lunghissitno, anche nel caso più fortunato, 


tassata duo volto. La somma a Meatoi colla. Pro» 
vincie veneto residua quindi n L. 222,000. 

Era indispensabile ricorrere ad una baso corta, 
volendo attivare, ossia proporre, un -picno concreto, 
dacchò si tratta di uò appello por concorso volonta» 
rio 6 nulla più. Ancho qui la risposta più ovvia 
sarabbo «quella, cho il concorso debba chiedersi di 
preferenza a quelle persone, a quel ceto, che a- 
vranno il maggior vantaggio, ma l'attuazione pratica 
di tal principio è impossibile; se fosso già attivata 
la legge sulle Camere di Commercio, vi sarebbe un 
puato d'appoggio, un ento imponibile più indicato; 
ma, como sono ancora organizzate, le Camero di 
commercio nel Veneto non possono disporre di ri. 
sorso che in piccolissima sfera; il piano più facile, 
come attivazione, o piultosto, como riparto, era un 
piano che si appuggiasse sull’estimo. La tenvità della 
somma poi parve tale, che, vista la impossibilità di 
adottare altro’ piano, venno questo prescelto. fa realtà, 
divisa sull’estimo geaerale, quella somma rappre 
senta quattro decimi di ua centesimo, ossia meno 
di un mezzo centesimo. È possidenti ebbero lo sgra» 
vio. dell'imposta, chiamata addizionale straordinaria 
del 33 per 100, che importava ceut. 7,74. fa que- 
sta cifra i quattro millesimi rappresentono un quio- 
dicesimo. Ridotta alia sua ultima espressione sareb- 
be come il dire: sottraete per tre anni a quel ri- 
sparmio, che venne come conseguenza dell'aunos- 
sione, un quindicesimo, per uno scopo che tuti ci 














@ solo .sì citi per dire, comè, nella impossibilità 
d'altra base comune, si ricorse a quella, e l'esigui- 
tà della somma vi eutrò essa pure come una del- 
le ragioni. Del resto, con tante spese che ancor vi 
sono, l’idea dell’esiguità è relativa e non. mar as- 
soluta. Ma è precisamente il caso di peter dire, che 
Spess così esigua per iscopo così grande forse di- 
ficumente si troverà ancora, Ad'ogui minfo, venéo» 
do ora a ‘precisare la «cifra di concorso che si ri- 
chiede alle altre Provincie, la Commissione credette 
poterla. stabilire nei due terzi . del totale, ossiano 
L. 229,000; di chiamarla alle Proviucie venete in 
modo ‘uniforme sulla base dell’ estimo in quella 
cifra ‘parziale che corrisponde, come si disse, a 4110 
‘di un centesimo, e che, salvo piccola frazione, forma 
la detta complessiva sorama. 5 

La, Cominissione prepò il, Prefetto a voler dirige» 
re analoga preghiera ragionata a’ suoi colleghi, on- 
de attivare un tal piano, ‘so‘toponendolo ai Cuinsigli Î 
provinciali. de 3 
Pieuamiente convioto della‘: necessità di attivare | 
quelta lea. di. Comunicazione ‘e de’ suoi : vantaggi, 
non' già per Ja sola Venezia, ma per tutte le Pro- 
viocie, ‘ convinto. che. per quella equità che è legge 
pel Parlamento ‘esso troverà ‘modo di compensare. al- | 
trimenti quel sacrificio, che duvrebbe essere dello 
Stato, ‘mi’ che; ora ‘è guuocoforza.che da altri si 
assuma; se',vuolsi ottebere ..quello. scopo, non esitai 
ad accettare l'incarico, e mi -rivolgo cou' fiducia ai 
mici signori colleghi, certo. di trovare appuggio in 
impiesa cotanto importante, e che, credo di poter 
chiamare’ comune. ‘© i 

“Se no'avessi. che a' ‘persuadere Ja S. V. Ill. io 
potrei tastenermi: dall’entrare in -altri dettagli, e tron- 











ha cer». portata..a. tanto-. argomento. l’attenzione che 
metita; ma è d'uopo persuadere anche chi, per fa 
sua ‘posizione, ‘0 non. è chiamato, o non è probabile 
clie' possa aver tenuto diciro a'sitnili questioni, men- 
tre:‘pure: prenderà : parte al ‘votò. to SIN 

+ Le imprese di navigazione a.vapore in Italia ion 
hanno fatto gran buona preva. finora;. sussistono in 
forza dei graudi sacrificii: che fa lo Stato colle sov- 


crementi' dél commercio, ché eràno destinate a'‘pré- 
muovere; ‘sarebbe questo un ben cattivo antecederite, 
e ‘tale. da‘ raffreddare :lo zelo ‘per attivarne  un'altrs, 
Se de ‘condizioni. fossero consimili; ma si è precisa 
mente perchè queste cambieranno. completamente in 


d'la ‘Certezza che gli effetti satanno diversi. 

‘Finora WItalia, ‘chiusa dalla cefchia alpina, non 
poteva ofîvirire: all'esportazione che i: suoi «prodotti, 
eiper ‘una navigazione a vapore ne- ha pochissimi, 
ina. industria. non. basta, per. ‘proprio co.ito, . 





poichè. ila a 
î molto ed esporta poco. Tutti 
rzi'. vogliono essere diretti ad attirare il 





sa importa 


tri popoli,.e per questo, con’ sivio consiglio, il Par- 
lamento sardo: aveva volato ‘sussidi; per l'ardita im 
presa di ‘..una strada ferrate a ‘traverso delle Alpi, 


Quali osiacoli si, frapponessero' è. inutile il ripetere 
Filto, indipendenti dal Par- 
sussidi, sempre ? più 
:0ra vuole ‘la combina- 
zione ben fortunata pel nostro Stato, che s’apra ‘uo 
passo con via ferrata a Lraverso le Alpi, e se ciò 
dispensa per nulla dal pensare ad altro ch faccia 
capo a Genova, non' è però. meno vero che sia rea: 
lizzato:uno -dei piani i più felici‘ per ana-parte di. 
Provincie italiane, ..e ‘con «esse per lo -Stato intero. 
In.-pochi mesi, il Brenner porrà; in. comunicazione la 
8 quella della Germania, per 
Ja via la più breve . possibile. Questa è tal condi: 
ne, chie carobià completamente” le condizioni di 
jprésa; che si ‘assuma’di essere. il: mezzo inter- 
i e d'Oriente. L'Italia non è più il 
‘iragtil suo alimento, è. solo il punto 
alla,sua volta è questione di pro- 

ferrate, per i paesi percorsi, 
itaivolià non ‘ conviene iltudersi 
pel solo faito: 


in'questo scrilto;' css ‘furo! 
























campo dal qual 
di partenza; 
sperità per le 
i suoi port I . 
‘prosperità de':' debba vénite 
dell'apertura ‘della * comuibicazione: 
sEgli-è ‘egualmente indispensabile che il. luogo, ov 
fa capo;la. strada, presenti al. commercio tulti ì co- 
modi; tuti ilitazioni che trova altrove: senza 

































































IATA TTI; croce cn 


doveva decorrere prima ti coglierne i frutti, Qra 
inveco sono immediati alla lettura, anzi patrebbiero 
precedero il pagamonto, porché fa fuca potrebbe 
gttivarai nol corrente unno, moulre sarebbe sempre 
indispensabife cho lo Compagnia attendesse | anno 
prossimo, ondo i fondi: sinno pusti nei. rispettivi 
bilanci, . 

La certezza della riuscita parmi, quindi, dovrebbe 
ossere altro degli argomenti per determinare il cou- 
corso pur sì brevo è si piccolo, in confronto a quelto 
delle Provincio gonovesi nel 1853, 

Egli è quindi noîla speranza che a tanto argo- 
mento si vorrà concedero |’ importanza che smertta, 
che fiducioso io mi rivolgo at signor collega, perchè 
vogli: avero Ja compiacenza di sottoporre HM quesito 
al Consiglio provinciale, in quel più breve tempo 
cho sarà possibile. ; 

Esso verrebbe formulato nel seguente modo: 

La Provincia di vuol essa concorrere 
colla somma di all'attuazione della linca 
di navigazione a vapore fra Venezia 6 l Egitto, per 
tre anni, lasciando poi facolta al Comune di Venezia 
di stipulare» il contratto, 0 Salvo. que’ compensi è ri. 
bassi che si potrebboro. ottenere? ' 

Questa mi parrebbe la formula più concisa e che 
ad ogni modo vuol essere eguale per tutto le Pro 
vinicie. © ” 

L’ ultima parte ha però d’uopo di. spiegazione. 
Anzitutto rimane fissata quella somma come un 
mazimum; ‘ma la Commissione, che ebbe incarico di 
trattare con S. E. il signor Pini-bey, non. rinuncia 
alla speranza di avere qualche ribasso, anzi essa è 
sempre pienamente libera, né rifiuterebbe altri ‘par: 
titi, che presentassero egtiale sicurezza e ‘maggiori 
vantaggi. Da qualunque parle venga @ si; ottengano 
favori, essi saranno a sgravio «proporzionale dell» 
somma, ed il concorso dei ' quittro' millesimi» per 
liré d’ estimo verrebbe ‘ridotto. Ciò che importa:onde 
arrivare allo scopo, si èdi procedere risolutamento 
sopra una via, e per ora la Commissione riconosce 
la proposta dell’'Aziziel ‘come la ‘preferibile, tenendo 
giustamente a calcolo ache la sua solidità, le sue 
relazioni già stabilite ‘cogli. ‘scali del’ Oriente, e ia 
sua navigazione itel Mar.Rosso.. |, 

Uv'ultima considerazione sono ubbligato a fare. 
Ella, sig. Collega, quale vomc pratico di affari, noa 
può a meno di riconoscere come, se vuolsi arrivar 
presto allo scopo, sia. d’uopo, passar sopra a: certe 
regolarità che non sì dovrebbero pretermettere, ma e' 
conviene fare la sua: parte ai' tempi ‘ed ‘alle. circo» 
stanze. Siamo in: epoca di transazione di Jeggi anti» 
che, cho emanavano da un Governo basato: su altri 
principii del nostro, con leggi nuove, solo in parte 
attivato, ed .il Veneto preséatà ‘sempre ‘un'anomalia 
«in confronto alle altre. parti d’ lialia, anomalia jnevi- 
tabile in cambiamento così, radicale, e che non può 
esser folta ché col tempo5 il più, grande ‘incaglio ci 
viene precisamente dalla’ circostanza, ‘che ‘non è ‘an: 





ge. sono circostanze indipendenti da noi che e’ im- 
pongono di; afferrar l’ occasione, 6 di fallire la metà. 
A questa considerazione: conviene -‘che' gli uomini 
pratici sottopongano ogni altra. La cosa riesce, se 
Venezia trova appoggio delle altre Provincie ; essi 
è formulata nettamente. in una determinata cif‘a: 0 
si vuol aiutarla e si conceda, o non si vuole c si 
ghi; ma qualunque condizione che si veglia impor- 
re, qualuoque passo preventivo che includa perdita 
di' tempo, nun si può ammettere. Lò Provincie con- 
viene che: affidino il'mandato’ di'condurre' a‘ termine 
nel miglior modo possibile un tale affare ‘al--Munici- 
pio di Venizia, che è il più interessato, poichè la 
ciua- di Venezia colla’ Provincia rappresentano ‘colla 
loro guota poco: meno della metà della sovvenzione; 
è iguindi ovvio che vi porrannò tutto |" interesse. 
Solo agendo dietro questi: principii, e volendo an- 
che le Provincie venire  risolutamente- ad: una ‘con- 
clusione, vi si arriverà di certo ‘a leneficio comune. 
Gradisca, signor collega, i sensi della mia consi- 
derazione. iù dI i tt 





Il Prefetto 
TORELLI 





Firenze. Scrivono: al: Pungolo da. Firenze : 

Ripeto che appena prorogata la Camera, Rattazzi 
andrà-a Parigi «per abboccarsi  persanalmente con 
Rothschild e Fremy, per quistioni finanziarie e con 
Napoleone per quistioni politiche. 

Credo potervi assicurare ‘che. dopo la ‘proraga del. 
la Camera, oltre le forti modificazioni: nel ministero, 
avrà eziandio luogo un grande: movimento di profeti. 
I marchese Gualterio sarà anch’ esso rimosso-da Ni- 
poli, e così quel questore, - 

Credo che il nostro governa abbia in mano gravi 
prove di cerle manovre strane dell’ Inghilterra, 0 al 
meno di un certò partito anglomano nell’ Isola .di 
Sicilia. Perchè non:farne interpellanza ‘alla Camera? 


-_ 


— In conformità delle deliberazioni preso dalla 
Comera dei deputati, il ruolo norimile del persumile 
della carriera superiore dell' amministrazione provi 
ciale è diminuito, e la relativa spesa è da L.3,097,500, 
(attuale spesa effettiva di fronte a L. 4,251,900 
stanziate nel progetto del bilancio) ridotta a tire 
3,076,600. (Nazione) 

—- In vista delle attuali condizioni igieniche, il 
ministero della guerra ordinò la sospensione di tutti 
i movimenti di truppe. 


Biomia. Togliamo da un carteggio romano della 
Nazione :. ; 

Uno de’ primi pensieri che ebbe-a cuore fa Corte 
Papale alla partenza de’ francesi fu quello di. riat- 
tare il locale dei Sant’ Uffizio che durante i’ cccupa- 


cora attivata «Ja leggo sulle, Camere Ji. commercio, .. 
come già accennai. Dall’ altra parte, ‘il bisogno strin- - 
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no dell'armata imporiolo non venno mai riconse- 
bito, per cui da cercero orasi trasformato in nn 
Mitior dl artiglieria. Ora il Vaticano l'ha fatto. ristà- 
ii Ho stato primitivo, spendendo in esso por lo 
a riparozi cd acegncimi circa diecimila 
In uno epoca io cui un Pietro Acbaez è ta. 
nizzato por Santo qual meraviglia cho si ritorni 
f pristino stato |’ edifizio nel qualo PAcbues si ma 
rò in Ispagna per il cielo? ° n° 
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RITERO 


Austria, Nola camera doi deputati, i deputati 
irbst 0 consorti presentarono la mozione di ur- 
Liza per l'elaborazione di una proposizione di leggi 
eciali tendenti: # alla ristanrazione del diritto ma- 
imoniale secondo il codice civilo goneralo pei cate 
Bici, o di rifasciaro la giurisdizione în alfari ma» 
Bimoniali ai giudizi civili; 2 cho sis pronunciata 
i massima della separazione della scuola dalla 
N icsa; 3 che sieno regolati i rapporti fra ie diverso 
4 nfessioni religiose sul principio della parificaziono 
È diritto di tutto lo cunfossioni. > La camera ace 
piso l urgenza. , 


— Il Morgenpost-di alcuni dettagli commoventi sullo 
ato dell'imperatrice Carlotta. L'imperatrice, dico la 
rispondenza, ha alcuni momenti in cm si, trova 
hi pieno possesso delle sue facoltà. In uno di que. 
i rari momenti, ella disso altomente: «lo non voglio 
bi viveret To preferisco la morte a una tale esi- 
Benza: — Poi, alcuni minuti dapo, essa dimanda 
hu <0v è il mio spuso? Non lo vedrò dunque 
bi ? Not not egli è morta. . ed io, io suno ancora 
questo mondo,» — Allora non passa un quarto 
ora senza che | Imperatrice  dimandi se non si 
nano sncora notizie dell’imperatore Massimiliano. 


Francta. Il sultino nella sua visita al Palazzo di 
,, disse alle persone che ì' accompagnavano, 
fuanto le simpatie di cui egli fu oggetto in Francia 
Ma porte di ttita la popolazione © “delle autorità, 
avevano commosso, o quale alta idea egli erasi 
ibrmata, da tutto ciò cho aveva veduto, della graa- 
Mezza della Francia. «Dinanzi a tante meraviglio, io 
nto Jortificarsi in me il desiderio d’ introdurre nei 
Bici Stoti Lutti questi stromenti di progresso e tutie 
Hueste forze nuove della civiltà. fo ne conserverò 


ti 


hemoria indelebile...» 
OR 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
È e 
FATTI VARII 


Dispaccio particolare del Gior- 
nale di Udine. ne 

Gemona, 1% luglio. 
Votanti 167 — Pecilé 117 — Faccini 27. 
Ballottaggio. La pioggia impedi la concor- 
enza. Spia 

























00. Cerommt. 
ATTI i 
della Deputazione Povinciale 


N. 1750 À 
Agli Istituti Pii della Provincia. 


Siccome gli Ufficj Postali per la Legge 47 Otto- 
te 1866 0. 328% non ricevono importi in. Banco 
sie Austriache, e siccome nell’ impero Austriaco 
on sono riconosciuti i nostri Vaglia, così onde cor- 
ispondere a ricerche avvanzate in argomento da al 
unì Uffici avvertesi che le eventuali spedizioni dUE 
cio all’estero di gruppi. composti di denaro sonan- 
», ovvero di Banconote Austriachè a saldo di speso 
er cura di malati od altro, dovranno effettuarsi col 
Enezzo delle strade ferrate, o di eltre private im- 
Tese. 


Dalla ‘Deputoziona Provinciale 
Udine li 42 Maggio 1867 
Pel Profetto Presidente 
LAURIN 


a strada ferrata della Pontehba. 


Dopo gli ultimi avvenimenti la strada ferrata della 
Pontebba aveva assanto ‘una piega sinistra e 1’ ese 
uzione ilella medesima. era divenuta problematica. 
Bla pure, trattandosi di questione capitale pel nostro” 
aese e che nel tempo stesso si risolve a vantaggio 
fenerale della nozione, sarebbo stato ‘ improvvida ri- 
Punciare ad ogni.speranza per quanto debole si fos- 
er ed anzi Ja nostra ‘atiività doveva aumentare in 
gione degli ostecoli sopravvenuti. Oggi ad ottenere 
la congiunzione di Udine colla strada ferrata Princi- 
pe Rodolfo urge assolutamente che sia senza ritardo 
eseguito il tronco ferroviario fino al confine del re- 
te; e col concorso del Governo, dei comuni e pro- 
bincia del Friuli e della  cointeressata -- provincia. di 
Venezia noi abbiamo fede' che questo’ tronco sarà 
Certamente 0 prontamente. costruito... 

Per coltivare le favorevoli disposizioni ‘in. questo 
proposito dal Governo dimostrate: è ‘percottenere più 
icilmente il voto adesivo delle Camere circa all’ a- 
nalago progetto di legge che sarà loro in bieve-pre. 


fa noi. Sappiamo che i Municipio di Udine invitò 
Ver domani ad apposita adunanza i sindaci di- tutti 
quei Comuni pei quali dovrebbe la strada passaro 





sentato 5 conviene che qualche cosa si faccia anche - 


! 


GIORNALE ‘DI UDINI:: 







ando concortarsi sulla massima o sui modi di un 
efficaco materiale concorsa ; © con pari intendimonto 
venno il-Consiglio Provinciale dal Prefetto canvacato 
por giovedì 18 corr. mese. Sappinno che uni cot- 
missiuno vinoso recavasi di questi giorni in Vos 
ezio por sollecitàro il concorso. anchio | di ijuella cite 
tà 0 proviticin; © ci fu riferito che iù una riunione 
mista, composta da ‘membri del Muuicipio è della 
Comora di Commercio di'cotà, si stabili; di appoge 
giaro maralinento non solo gli sforzi della provincia 
del Friuli, ma di convocare pur anco lo rispettive 
rappresentanze all'effetto di decidere sul concorso 
materialo da prestarsi ad un’opera di un’ importan- 
za economica tanto decisiva per entrarabi. Dal voto 
dunque dei Comuni e provincia del Friuli, e dal 
voto dello rappresentanzo manicipali e provinciali di 
Venozia dipende che la strada forata Principe Ro- 
dolfo percorra sul territorio italiano: néi, non dubi- 
tiamo del loro patriuttismo, ma i gi-prome' di' avver- 
tiro cha se non sapremo prolittare di questa cir- 
costanza, l'occasione sarà perduta e perduta per 
sempre. (Comunicato). » 





= 
L'on. Giacomelti e l'ing. Turola sono partiti jer- 


mattina per Vienna allo scopo di esaminare a che 
punto sì trovi la quistione della ferrovia Villaco* , 


Trieste, e di patrocinare gli interessi italiani impli- | 


cati in tale argomento. 


» con molto piacare che lA. 
hate Coiz venne ‘nominato Direttore del liceo ‘di: 
Biella. 2 

tg 7 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 





Annunzia 


Firenze, AL luglio. 

(V). — Aache jeri abbiamo avuto due seduto 
della Camera. La diurna fu quasi tutta occupata da . 
un discorso del Mancini, che trattò profondamante e 
largamente la quistione giuridica rispetto alla libertà 
delta Chiesa ed ai diritti dello Stato. Le cose ch'égli 
disse circa alle giuste cautele dello Stato ne’ suoi 
rapporti colla Chiesa furono molto ragionevoli; sede 
bene un poco vive. Pungeatissime furono, poi sem- 


‘pre le osservazioni - dirette all’ amministrazione del 


Iticasoli, e talora passarono il sega»; sicchè il Gor-' 
dova ed altri se ne chiamarono offesi, & si scam 
biarono fra lui ed il Mancini - parole aspre, con grande : 
plauso della sinistra e delia tribuna, il cui richiamo . 


all’ordine fu causa che Ja sinistra raddoppiò il chiass9:, .. 


“1 presidente a ragione si dolse di questa sceni {iu 
multuosa; poichè chiesto to sgombero delle tribune, 
Ja sinistra con a'capo il Crispi, sì mise ‘a batterè le: 
mini ed a tumultaare, senza accorgersi che si ri- 
bellava: coulro al regolamento. In ciò tutto il seggio 

presidenziale era d’ accordo. Siccome poi la seduta 
era sol finire, così il presidente, per evitare mas 

giori scandali, ‘sciolse la ‘seduta. La Muzione lo bia- 
sima; ma egli fece bene. ‘Però non si può ‘dissimu- 
lare, che appena il Rattazzi si accostò ‘alla sinistra, - 





> questa dimostrò una: grande leggerezza «nella. sua.,, 


vGondotta, igridandosi con postume passioni e can. vi- 
vacità proprie degli studenti” meglio che di uomini 
che intendono di’ parteciparé al governo ‘del piesò 
e di saper’ goverazre' ineglio' degli altrî. Noi vorrem- 
mo vedere una sepirazioni degli elementi - torbidi* 
ed indisciplinabili della sinistra ‘e degli elementi re-; 


, | Arivi della destra. Ma è più fscile quest ultima che 


‘non'-la prima; staniechè il Crispi abusa troppo so- 
vente della vivacità ‘ lel suo. carattere merididnale. 
C'è uni dozzina di deputati della sitistra; i’ quali È 
avrebbero qualità eminenti; ma finchè la pacté più 
appassionata e più leggera predomina, sarà impossibile 
fare della sinistra un vero partito goveraativo: Eppure 
occorre clie ciò sia; giacchè un purtitò che si Lrosa 
al potere da parecchi anni, naturalmente si sciupa. 
La destra si rinvigorirebbe * passando nella oppusi- 
zione; è ciò sarebbe con vantaggio» del paese. L'av- 
vicendarsi dei partiti al potere è sempre utile; ma 
bisogna che i. partiti governativi si educhino e si2no 
tali che-il paese possa avere fiducia in essi. Ma 
comè avere fiducia, se si imette sempre la passione 
nel luogo’ della vagione?. * , 1 È 
Il Mancini fece jeri- un vero trattato sulle rela 
zioni tra la Chiesa e lo Stato, e-non so che così 
resti da dire di più dopo quellò ch’ egh lia detto ; 
ima fu ingeneroso « violento ed eccessivo coi min:- 
stri passati. Accusò di avere dato i-20 miliouì del 
debito pubblico al papa, sebbene sapesse ' ch’ erano 
parte della Convenzione del settembre; che ottenne 
lo sgombero da Roma dalle truppe fraucesi, il prin» 
cipio del non intervento ed anche, a mio parere, lo 
sgombero ‘di’ Venezia. Commise poi la gofferia, ‘ch'io 
non comprendo come non sia stata rilevata. oggi. dal 
Lanza e dal Visconti-Venosta che tornarono sul sog- 
getto con rara felicità, «di biasimare il Guverno ita- 
hiano, perchè non Irattò direttamente’, col pontificio, 
facendosi così riconoscere. Ma ognuno potosa rispon- 
dergli, cho di tal : modo il Governo’ italiano ricona- 
sceva jl Pontificio ed'.il Temporale! Puittosto chba 
tutta la ragione di. coridannare ‘la. m ssione Vegezzi, 
e peggio. lai T'onello..-:È vero - che così si: scansa fa 
guarentigia collettiva; “ma se si’ volevano fare con. 
cessioni a Roma, si potevano fare. stando a-casa. 
Coll’ andare a Roma si. crebbe -baldanza all’ episco» 
pato congiurato a'-danni dell’ Itatia. ‘Il Casasola, il 





vescovo di Treviso ed aliri ‘simili, bisoganva trattarli., Onde la Camera:-giudichi dal Joro complesso le |. 
come li tratlava Austria, e, come li trattava Vene: | | 


zio, che-sipevano. fare tanto. ‘pecore «di cotesti' cani 
da pastore; Tutti costoro hannò, sbusato” della, mol 
lezza del Governo;italiano. Coi baroni. del. Clero bi- 
sogna essere generosi, ma nel: tempo medesimo-fer- 
«mi. Col lasciar anidare:non ‘si. guadagna: hiilla. La 
*lègge bisogna farla osservare da tutti. 

*. tOggi il Crispi disse‘alcune ciisè giuste. Fece ve- 
dere come i crisuani primi, per non ricarrere ai tri 
bumali, decisero lo cause da-sè, e cominciarono co: 








quegli enti morali, che sono aliro dalla ‘Chiesa per }-pubblici 
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«Mon, (0. |, 


iscopi roligiosi. -Mostrò che coloro 
Imubicano “piùi cot-re di Romi ina diviito è 
‘parto ‘dei beni dello Chiese, e pier (casi acquista 
4 talis dirlito io Stato. Mostrò non ‘esservi altri onti 
morali necessari, che Ja Famiglia, Lil «Comune, ‘a. : 






1 
nna.diciito (305 ui 









Nazione e Î Umanità, essendo gli allri convenzionali,- {: 


ai quali si può appartenere, o no. n E Soa ad 
La propnetà della Chiesa non è via vera pros, 
priotà, giacchò la. proprietà è alienabile, quella nos 
Si abolirono i Feudi ed i fedecomessi per fa loro 
perpotuità, 6 così si abolisce la supposta - proprietà 
della Chiesa. La libortà della- Chigza.non ia puato 
che faro colla proprietà. Li 
- L'Italià chbe finora due dispotismi ; il politico ed 
il religioso. L'uno fu scosso, e l’altro non si to: 
glierà ‘che colla Lelucazione, con, cui, sarà toltà' li: 
schiavitù dolle anime. Ci sono ‘ancora’ 'rlelle leggi © 
nei ‘costumi molte:‘cose. che offendono: la libertà-re».: 
ligiosa e l'uguaglianza. Per avere, la libertà, religio» 
| 89, bisogia “avere: la libertà del crederà ‘e «dol ‘non 
credere ecc. -» i * 
Il: Dondes Reggio. 
do un: ingiustizia il togliere.i beni a certi enti mo: 
rali; -bisognava -chiederli - per carità e. si: avrebbero 
ottenuti, Disse. naturali gli enti morali, cui altri dice;. 
cresziono «lello Stato, e questo non’ venire che dopo: 
olli; ed essere P ultimo. Qui cadde in: vere’ pueri. 
poiché non: comprese che colla prima . espaa: 

















trova già lo Stato elementare. Poi chiamò materiali 
| gli studii delle scienze naturali, morali ‘i. sugif Io 
per me giudico fo ‘studio delle scienze naturali, cioè 
là studio di Dio nelfe sue opere, ciò.che “vi :; ha, di 
più morale.. Saranno materiali piùitosto. i modi di, 
| studiare ‘le cose spirituali introdotti dai ‘gesuiti; che 
nulla comprendono e’ nilla‘insegnano- Sé non' sotto 
I fe forme le più materiali. ‘Per questo i gesuiti cor- 
i ruttori fecero della ‘religione’ dello ‘spirito- un feti- 
cismo, n i 
L’ Asproni 
parole” Egli v 
| sulla perchè così)'lireligione torierebbe' ad cssere 
vivaziilentrei rat rutta:mo;ta nel materialismo: ;, 3 












è i santi padri @ disse. alcune: belle 








Leggiamo héli Corrieré Tr 

Proveniente la Roma 
ieri l’altro in Fifénze ino ‘dei membit ‘pi 
del Sacro Collegio; italiano di nascita e di senti- 
menti e fra i-più favorevoli ‘all'ordine di' cose stabi- 
lito. niella Penisola. A ; 
+ Veniamo, assicurati che. l 
mora ‘nella capitale egli alibia ‘avuto ‘parecchi collo» 
qui, coù ‘noinini di Stato, io i 1 









' Ci scrivono jda Viterbo che in. previsione di..tutte..| 
| le contingenze possibili, vennero impartiti - ordini . 
precisi alle poche truppe che si trovano alle fron-.. 
liere di ripi girsi sur-Roma-al minimo attacco. serio 
sia- per parte‘ di bande insurrezionali, sia per. parte.. 
delle - popolazioni” Il presidio di, Civitavecchia. dovrà: . 
invece chiudersi nei. forti e tenere in -freno.la città... 


Leggiamo, riel. Corr. Italiano": 
Si assicura che’ trà fe grandi 
occidentale, da una decina ‘di giorni, in' qua, ha' Ino. 
go un continuo scambio. di note, ‘all’oggetto; pare; .; 
di mettersi” d’accurilo sul mezzo, di venidicare degiia: 
mente, l'assassidio di Massimiliano. © ss 
«Francia che ‘sembra Ja ‘più: risoulta in questa ‘| 
impresa, ‘si sarebbe. parimenti dichiarata pronta a 
ere. da maggior parte del peso di ‘una nuova 















e . ceti eat Va 
“Ttalio, invece, se le nostre itiformazioni sono 
esatte; vi concorrereblie ‘piuttusto moralmente, che 
coi i materiali. DI v n 








‘“ Dispacci telegrafici 
do AGENZIA STEFANI - 
so i Firénizo;' 13. luglio 
NERA DEI DEPUTATI. 
° Tornata del 13 luglio * 
Ferrait interpella sulle coticessioni 
dalla; passata amministrazione. alla, Corie, Ri 
mana:.circa le nomine di 38 nuovi. vesco 








Si 





‘parlò Îe solito .cose, consideran-. |. lo 





no della Famiglia nel. Vicinato, . nel Comune, si; {; una” i 


‘ebiberche- fa° Chiesa --mon*-posseesse»| blico, AR7 | 


durante la sua breve di- 


‘potenze dell'Europà 





inn ced cele 
È approvata la leggo per speso al porto di 
Ravenna, 
L.-.Curti-sollocita delle -disposizioni in. .favore 
: di colpro che prestarono coraggiosamente; Poz... 
era loro in atuto dei, colpiti. da colera. 
: È Il ministro dell'interno si dichiara disposto 
° x prosontarp un, progetto 


di pensione per le 
vedduo,.0- fanj, dello SR 


ollo Vittime: © 0", 
La, ,Gozzéila' Uficiale reca UD; .. 


i, Caccia, Conforti, e. 
































‘Rari 006, il duca.8 
la dat Asi dpi P isbla.di Wigh.;: 
e: furono invitati dalla Tegina ad assistere. ‘alla grati © 
de rivista navale che? dhfnési ‘a Speihead' in onore 

i del enltanp: i) gi iuagiiz i o Ad 

| La, Frunco dice.clie E È 
tera a,.Rouher; congratu! ‘ 

orpo_to 






Drillaniti 
a Li 




















di oi Vil 

lè noje”insepai 
cordarvi”ch6” i: 
nal; ( 
del 
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i mna, 14. Camera dei deputati 
delle Finanze*tnéll' esposizione. frnaniziai 
4860 fino “ara” abbiamo 3046" milion: 
d'interessi, e, 24' milion 
mogtizzazione , di catta; monetata e un di 
continuo, JI ministro_saggiunge essere difficile” ui 
dngr questaztriste. situazione; mà, vi si 


i Pa Taipei 
Toilleries #1 principé' d''Ofange. 
viera è giunto venerdì incogaito. 






























Udi 

BORSE: 

turin 

Pariglidel: 1 “42 13 

Fondi francesi 3 per..0/0.inliguid,. 68.75 
fa su » Sani co .. sian 
onsolidati inglesi . . pegrsar 957/84 
00° SOFTHERI 5025 10.90. 


{taliano 5 per 
» » fine mese . 
Azioni; ;credito : mobil:: francese 
2 po 
ib era 2oispagauolo 
Strade, fer, Vittori } 





io. Emanuele ,; 


















stout (26 sr ctaà 
venezia del 13 Camté ci Sto ni! 
Amiliurigo::3,m.d. per100:martheid 













Amsterdam » > 400 fLd 5g 
' Augusta  » > 
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Parigi »» )fraochi 2 412] » — 40/48 
Sconto. >... 600» 
||! Effetti pubblici. Rend. ital. 5 per 0j0da fr. 80,25 a © 
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—.— Conv. Vigl. Tes. god. 4 febb. da —. 
ida 





richiamo”-di’ altri, l'abbandono dell'exeguatur,: | 
‘ x Azioni 


del' ‘giuramento ‘ecc. Biasimando vivamente 


questi, atti dice che debbonsi ‘dichiatàre il- | 1 


legali e nulli. Legsè aldune istrizioni date al-- 
l'inviato italiano che sollevano: rumorì' di' di-. 
sapprovazione. Appoggia il progetto della Com- ‘ 
missibne e confida che. altri ‘proporrà ‘e la’ 
Cai adotterà una risoluzione ‘chè vendiclii' { 
la_siolazionie delle leggi e salsi la dignità offesa; 
rdova, difende gli atti accusati. Era do- 







verè. del Governo di iniziare le trattative e di | f; 


fare ‘concessioni per applicare il principio. 
della libertà della Chiesa, o per avviare il 
governo papale alla separazione dal. tempo- 
rale. Violebtàndé la Chiesa ‘non si‘ btterrà la, 
contiliàziohe: colla quale tanti sperano‘ di :ren-: < 
dere Roma libera dando l'indipendenza al papa. 






istruzioni dale a:Tonello ‘ne chiédo-la stampa. | 
Aquazzi aderisco. 11; coiledti 


Tornata serale del ‘13. 


Ha liogo ia: foterpelliuza:: Asprovi per 
provvedimenti d’urgenza in soccorso della 
| Sardegna, if ii pi 
i Rispondono tre ministri prendendo im een 
per «disposizioni. .a7 sollecitazione del “lavo 
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Il, conti 
vivente” conte: 
în ‘Pi nierolo, ‘essendo 
"i 


6 & ssp; i 


01 
domicifiato 





, decorso “inserita 





ì. 
codali Sardrgà 


€ Comme ‘ao: 
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2. ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIO 

| ‘ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 
RIUNIONE SOCIALE 

CON MOSTRA iDI PRODOTTI AGRARI E CONCORSO A PREMI 


IN GEMONA 


nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1867. 
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| diti,. al quale potrà far tenere le-necessario istruzioni, 

(0 soatituire 6 far conoscere a questa. Protura altro 

procuratore dovendo attribuire altrimenti a sò le con- 

, Seguente della sua nazione. © î » 

Si pubblichi con inserzione nel pubblico foglio. 

Dalla R. Protora Urbana - 

+Udine 30 Giugno 1807. 

“00 _I- Giudice Dirigente 
Lovapina. 










for requisitori 
DS 
sottodesgritti ad 
a fai 


BHE 


0 ayranop. 16980, i. orpi, 
8,87 i pepe sempre dello {0 spl: ille 
Dom: tre 63 rana CO 
ta . 
ga i dl anglo 6 
alle soggefiti. 
Sue , ami 
4, Nei duo ‘primi esperimenti la delibera non ! 











N. 987, TT" l 3. 
PROVINCIA DEL FRIULI 


Distretto di Gemona «Comune. di Osoppo 










































ottà seguite 4’ pleszò’’mitiohe della sllmedi ‘ital. ì 
2 RIO 008 ‘0 tl tao acli presso inorire:| -—AVVISO DI. CONCORSO. eGn ii 
Pia 2. ‘Chi Facendo seguito alla deliberazione presa. da que A ; a d è He si 

1° eseoutar tai sto Comunale Consiglio nella sednta-28 Maggio u. s. Avendo.da.Direzione dell’Associazione Agraria determinato, fin dall'aprile dello scorso anno Btosi 
prezzo in, fan si dichiara aperto il concorso al posto di tario | 1866, di riattivare gli interrotti suoi Congressi e Mostre, da tenersi pér turno nei capi-lno. Eiser 
3, Ralro .olto. gior deli È Roe dl è anzesso do sigondio di annue lire ‘| ghi di Distretto ripigliandono il corso da-Gemona, quale città già designata nell'ultimo Con- Bani 
Ì x eccazi i SRI ve, Gli Aspiranti. Pollica grape A a | gresso di Cividale; ma essendo stato dai memorabili avvenimenti reso -inopportuno. l'adempi. 01 

SER dine e RA paro 1 più i ti osare io carta da bollo, non più tar: | Mento di questa determinazione, che aver doveva il suo effetto nell'autunno dello stesso anno; 
le;;d;Iidine e ciù, pure ia pezzi d'oro di pio di O spo în cat bollo, non più ve ; È x , i TA 581 

Ichi. Ri manendo deliberati, È esecutanie fion ‘7 di. del giorno 40 Agosto p. v. in cui spira il ter- la Direzione è lieta di poter annunciare che il Congresso avrà luogo definitivamente: nella 
che; al deposito del, di; più dell'importo ‘| mine, corredandote dei seguenti documenti. città di Gemona nei giorni 5, 6 e 7 del p. v. settembre. te e 

o -gregito, di ‘il ‘\0) fede di nascita; È L'Associazione Agraria sta. dunque per far ritorno alla vita espansiva. de’ primi anni; ese 





pi lo, iplergnti 0, spie, fo di nascita; © \ 
‘b) Fedina politica e criminale; taluno dicesse che sarà per mancarle il fervore della gioventù, noi diremo: invece ch'ella avrà 
















































































































































































































del ra a pol siarann AC 
ti; ; i n ituzione ; , n ; 7 Ber ca ' 
i Rainet n E nen i pater costituzione ; PR grande compenso | esperienza acquistata in questi anni di più posato, ma non certo in- Bing, 
n dl Issato..epminò, si dere | La nomina è di spettanza del Consiglio Comunale: fruttuoso esercizio, e il vigore della vitalità possentemente giovato. dallo spiro vivificante dolla Bi, 
fa subasia ‘a iulte sÙ6 efate;.al che alfatà.i =“ Dato a Osoppo addi 2 Luglio 1867. «| libertà, e da quella emulazione, cui darà non lieve impulso l'essere entrata fortunatamente B'. 
ina .col deposito, salvo Il ricianente ‘a pa- TTT iI Siadato © nel concerto delle ‘aftre sorelle d'Italia. Du. IS 
do vii ANTONIO ;DOTT. VENTURINI: | Ghe i,Congressi agrari, le. esposizioni dei prodotti ‘del suolo ‘e di altri oggetti spettanti al. 1 
. La Giona . l'industria agricola ; i premii e gli incoraggiamenti a chi per qualsiasi modo si rese: beneme. Bcon 
Ieoncinì Domenico -Del Fabro Girolamo. rito dell'agricoltura, siano mezzi efficacissimi a promuovere i miglioramenti di questa princi cos 
e 7 palissima fonte della nazionale ricchezza, non è certo «da'revocarsi in. dubbio; e mostrerehby yes 
È APERTO Co pro Ne di sconoscere il potere dell'abitudine, l'influenza dell'ignoranza, e della naturale inerzia del Ml. 
Si luomo, chi stimato il solo interesse all agricoltura essere stimolo bastante a vincere codesti 
d È " ètorni ‘nemici d'ogat progresso. : i 
per. dre; volte nel; Gjorn GIORNALE DI UDINE ' Senonchè .le Esposizioni agrarie ed i. Congressi non debbono soltanto aver di mira di scuo- 
‘3° Dalla R. Pretura. ;;;., ipolitico - quotidiano tere-l'inerzia; e d'incoraggiare il :buon volere;.ma debbono altresì. divenire argomento e mezzo 
°,. Gemona 26 Giugno 1867. n, oo fategromeni diretti di profittevoli insegnamenti. Il quale scopo non lo si otterrà mai finchè Esposizioni e «Con < 
e: Li pe cangli dell’ AGENZIA STEFANI . + gressi non siano che palestre in cui si va a cogliere quache ‘facile palma;. vale «a dite non Cit 
ao ANALE] Prezzo d’associazione per il trimestre luglio, :| to _gi cotterié che, quando Ja .mostra agraria o ;jodustriale sia L'espressione veritiera delle con- 1 
agosto, settembresit. lire 8 per tutto il‘Regno | dizioni in cui versa l’agricoltura, o Je industrie locali; e -quando le ‘conferenze ‘dei Cogressi, ant 
Îl Giornale di Udine ebbe:tante prove di | lasciando le generalità accademiche, abbiano .coll'Esposizione quello «stesso rapporto che haftrir 
DOEE Ae Re Se Soci e Let- 1 co} fatto il commento di se ossia i-ragionamenti -che lo illustrano, e ne ritraggono ‘utili lezioni. Edel) 
ag tone, n idervi, 7A. questi priacipii s'informerà la grande Esposizione regionale del 1868, ch’esser’ deve non 
vee ' ha' pensato di allargarne il ramma..A ciò AA: faesÙ, set ° ‘Spi È ‘glo > i bre 
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